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C hiesa parrocchiale di 

Casella, piccolo 

comune in periferia di Geno-

va, ottobre 2017: una coppia 

di quarantenni interrompe la 

funzione religiosa facendo il 

saluto romano e inneggiando 

al Duce. Sulla pagina Face-

book dell’uomo si legge, 

come ha rivelato Repubblica, 

“Fascista fino dalla nascita e 

fascista sino alla morte”.  

Facciamo due conti. 

“Fascista fino dalla nascita”: 

il “signore” in questione do-

vrebbe essere nato negli anni 

Settanta del secolo scorso.  

Il fascismo nacque uffi-

cialmente nel 1919 – a pro-

posito, tra due anni ricorrerà 

il centenario e sarà il caso di 

pensarci per tempo, a giudi-

care dall’aria che si sta respi-

rando ora – e morì, a piacere, 

o il 25 luglio 1943 (con la 

destituzione e l’arresto di 

B en i to  M u sso l i n i )  o 

nell’aprile 1945 (anche qui si 

può scegliere – ma solo se si 

conosce un po’ di storia!: o il 

25 aprile o il 28 aprile, quan-

do fu fucilato Mussolini, o il 

29 aprile con la resa delle 

ultimi forze della Repubblica 

di Salò). 

Non dovrebbe poi essere 

dimenticata – come invece 

hanno tranquillamente fatto i 

due coniugi summenzionati – 

la legge 645 del 1952 (Legge 

Scelba), che sanziona la rico-

stituzione del disciolto parti-

to fascista e contempla anche 

il reato di “apologia del fa-

scismo”. E invece… 

E invece, un quarantenne 

(non un giovincello) nato 

trent’anni dopo la fine della 

Seconda Guerra Mondiale si 

dichiara, più o meno impune-

mente, “nato fascista” e in-

terrompe, col consueto garbo 

littorio, una cerimonia di 

culto. 

E invece, qualcuno di-

scetta con sicumera sul fatto 

che è troppo sottile il confine 

tra libera manifestazione del 

pensiero e reato d’opinione. 

E invece, qualcun altro 

dice che “ben altri” sono i 

problemi (ad esempio, 

l’invasione barbarica degli 

immigrati, lo scempio dello 

“ius soli”, e via farneticando) 

rispetto, ad esempio, alle 

intemperanze comasche di 

qualche ragazzaccio dalla 

testa rasata. 

Parlare oggi del pericolo 

fascista dà fastidio, sa di vec-

chiume, provoca alzate di 

spalle, sbuffi infastiditi… 

Insomma, non è più quel 

tempo e quell’età! 

Davvero?  

Non stiamo invece colpe-

volmente, stoltamente, assur-

damente sottovalutando il 

crescere di un fenomeno che 

è ogni giorno più evidente, in 

Italia e in Europa? Non stia-

mo abbassando sempre più le 

difese – culturali ed etiche, 

per me l’una il rovescio della 

medaglia dell’altra – di fron-

te ad episodi di intolleranza, 

di razzismo, di violenza che 

sono sempre e comunque 

parenti prossimi, ingredienti 

essenziali di quel “fascismo” 

dal quale è bene non credere 

di essersi liberati per sempre? 

Chi scrive fu studente in 

un tempo in cui la Resistenza 

veniva idolatrata.  

Poi venne il tempo 

dell’analisi più attenta e rigo-

rosa, si passò dalla mitizza-

zione ai distinguo, si scoprì 

che non tutti i partigiani furo-

no eroi.  

Ma non bastò, non ci si 

fermò a questo.  

Si arrivò a dire che in 

fondo moltissimi erano solo 

dei ragazzi, che fu più o me-

no casuale che qualcuno a-

vesse preso la strada dei 

monti e qualcun altro avesse 

militato tra i repubblichini.  

Si parlò, e non senza ra-

gione, del “sangue dei vinti” 

e si finì per disonorare i vin-

citori.  

Si liquidò come vieta 

retorica ogni riflessione sulla 

libertà, un valore che oggi 

certamente non fa mercato né 

audience.  

Si arrivò a dire tranquilla-

mente che durante il Venten-

nio si stava meglio di ora, 

che i treni arrivavano in ora-

rio e altre amenità, più o me-

no criminali, del genere.  

E, soprattutto, si ridusse il 

tempo da dedicare e 

l’importanza della Storia 

come materia a scuola. 

E, soprattutto, in molte 

case i nonni smisero di rac-

contare ai nipoti cosa era 

successo durante la guerra, 

quali meravigliose sorti di 

benessere avesse garantito 

l’Uomo della Provvidenza, 

come fosse salutare la dieta 

autarchica imposta dal regi-

me, e che bello non andare a 

scuola per i bombardamenti e 

vedere case e strade saltare 

allegramente davanti agli 

occhi… 

Dopo l’esaltazione, la 

rimozione della Resistenza. 

Dopo l’esecrazione per il 

fascismo, il “ma in fondo non 

fu così male”. 

E siamo arrivati ad oggi, 

al nostro presente in cui non 

riusciamo più nemmeno ad 

indignarci per fatti come 

quello ricordato. 

In fondo, ben altre sono 

le cose che ci preoccupano: 

la crisi che non finisce, il 

lavoro che non c’è, lo Stato 

che non funziona.  

C’è troppa confusione in 

giro, dobbiamo tornare 

all’ordine e magari a i tempi 

in cui: 

 (Stefano Casarino) 

L’IGNORANZA DELLA STORIA E LA STOLTEZZA, L’IGNORANZA DELLA STORIA E LA STOLTEZZA,   

PIÚ O MENO CRIMINALE, CHE DILAGA.PIÚ O MENO CRIMINALE, CHE DILAGA.  

 

Prima di tutto vennero a prendere gli zingari, 

 e fui contento, perché rubacchiavano.  

Poi vennero a prendere gli ebrei,  

e stetti zitto, perché mi stavano antipatici.  

Poi vennero a prendere gli omosessuali, 

e fui sollevato, perché mi erano fastidiosi.  

Poi vennero a prendere i comunisti,  

e io non dissi niente, perché non ero comunista.  

Un giorno vennero a prendere me,  

e non c'era rimasto nessuno a protestare. 

   

(Martin Niemöller) 
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LLAA  STORIASTORIA, , LALA  SCUOLASCUOLA, , ILIL  TERRITORIOTERRITORIO: :   

UNAUNA  SINERGIASINERGIA  IMPORTANTEIMPORTANTE  

L ’amminis traz ione 

comunale di Ceva, 

attraverso il suo Assessorato 

alla Cultura, da anni ha ap-

puntamenti istituzionali  na-

zionali che condivide con gli 

allievi degli istituti scolastici 

cebani. In occasione del 25 

Aprile, quest’anno, è stata 

attuata una formula di 

“lezione”diversa, non già in 

aula con l’ausilio di fotogra-

fie e di memorie scritte ed 

anche audio proposte, ma 

invitando i ragazzi ad uscire 

ed a vivere nel centro storico 

cittadino alcune situazioni e 

alcuni scenari della seconda 

guerra mondiale. Il luogo di 

appuntamento è stato il palaz-

zo comunale, dove il Sindaco 

Alfredo Vizio ha salutato i 

ragazzi prima di iniziare la 

visita. Le informazioni e le 

descrizioni dei luoghi e dei 

fatti sono state esposte 

dall’Assessore alla Cultura 

dottoressa Mara Garelli e dal 

dipendente comunale Giorgio 

Gonella. Ed appunto dal pa-

lazzo comunale, che anche 

dal 1940 al 945 fu centro 

nevralgico di notizie, dove 

autorità e militari decidevano 

le sorti della città è iniziata la 

visita. Nella piazza venne 

diramata, attraverso una radio 

posizionata sul balcone, 

l’annuncio dell’entrata in 

guerra dell’Italia, e poi, dopo 

l’8 settembre 1943, vennero 

diramati i bandi, gli avvisi di 

coprifuoco, le drammatiche 

notizie delle fucilazioni. Il 

palazzo venne attaccato, nel 

Marzo del 1944, dai partigia-

ni della XIV Brigata “Valle 

Mongia”, che distrussero 

materiale tedesco e fascista, 

asportarono armi ed equipag-

giamenti. Nel palazzo aveva 

sede l’Ufficio Annonario, 

incaricato di distribuire le 

tessere necessarie per poter 

avere razioni di cibo. La cor-

nice in marmo del portone 

centrale reca ancora i segni di 

proiettili di mitra sten, esplosi 

per far allontanare la gente e 

per convincere i militari 

all’interno ad arrendersi. 

L’interrato del palazzo ospi-

tava un rifugio antiaereo se-

gnalato, fino a due decenni 

fa, dalla caratteristica R di-

pinta sul muro  

Di lì i ragazzi sono stati 

condotti nei pressi di un rifu-

gio antiaereo che era una 

delle cantine di Via Marenco, 

dove sul muro, ancora oggi la 

scritta ne segnala l’esistenza. 

Si trattava di “infernotti”, 

interrati puntellati ed equi-

paggiati per ospitare di abi-

tanti della zona, avvisati di 

imminente attacco aereo dalla 

sirena posizionata sul tetto 

del palazzo comunale. Men-

tre i funzionari spiegavano 

come ci si trovava in un rifu-

gio, cosa si provava nel sen-

tirsi sorvolare da formazioni 

di aerei, ebbene in un mo-

mento di silenzio, la città è 

stata sorvolata da uno dei 

grandi aerei che da alcuni 

mesi fanno rotta sulle nostre 

zone. Il quadrimotore proce-

deva a quota sostenuta, ed il 

suo rombo era molto percepi-

bile, pareva lento, sordo, e 

pareva durare più del previsto. 

Ciò ha aiutato a creare una 

atmosfera del tutto inaspettata 

ma molto molto suggestiva. 

Passando sotto i portici 

maggiori di Via Carlo Maren-

co, dove si trovano gli eserci-

zi commerciale, come nel 

periodo bellico, i ragazzi sono 

giunti in vista della caserma 

“Giuseppe Galliano”, l’edifi-

cio vide partire gli alpini  del 

Battaglione “Ceva” nel 1940 

per il fronte occidentale, poi 

per l’Albania e quindi per la 

tragica Campagna di Russia. 

Quando i pochi alpini, pur-

troppo,   rientrarono, vennero 

riequipaggiati ed inviati al 

confine con il Brennero, dove 

vennero catturati dopo l’8 

Settembre e deportati. Intanto 

nella caserma si acquartiera-

rono i nazi fascisti, molti lo-

cali vennero destinati ad ospi-

tare i partigiani ed i civili 

catturati durante i rastrella-

menti. Due stanze del piano 

terra, vicino al portone centra-

le, vennero utilizzate come 

luogo di tortura. A fine guerra 

i muri erano insanguinati ed i 

cebani che entrarono videro 

uno strumento di tortura di 

cui si parla ancora oggi, un 

guanto di ferro. 

Molti lo descrissero come 

un guanto con maglia di ferro 

ed uncini. Non capivo cosa 

potesse essere fino a che non 

vidi un guanto che avevano 

in dotazione i serventi al pez-

zo di artiglieria. Era infatti un 

guanto confezionato in cuoio 

molto spesso, con nel palmo 

un foglio di amianto e sopra 

un spessa maglia di ferro. 

Veniva utilizzato per togliere 

dal cannone il bossolo esplo-

so, che era rovente. Ebbene, 

il militare della Divisione 

Monterosa che era nella 

“Galliano” aveva uno di que-

sti, aveva tagliato la maglia di 

ferro del palmo ricavandone 

degli uncini, con cui faceva 

scempio dei prigionieri. 

Nei pressi della caserma 

si è parlato dei partigiani, 

delle loro scelte, di chi erano, 

di cosa facevano e soprattutto 

di cosa non facevano, a di-

spetto delle voci revisionisti-

che che oggi circolano. E per 

fare capire ai ragazzi come 

erano i partigiani, abbiamo 

consegnato loro, da sfogliare, 

alcuni album di fotografie 

riprodotte delle immagini del 

partigiano Beppe Anacar, ed 

un album di fotografie 

dell’epoca. Si tratta di imma-

gini che mostrano ragaz-

zi,giovani anche a volte male 

equipaggiati, poco armati, ma 

mossi da uno spirito forte e 

decisi a non mollare. Gli al-

lievi si sono dimostrati inte-

ressati, curiosi di sapere e di 

vedere. Dalla caserma usciva-

no i plotoni di esecuzione che 

conducevano i partigiani ed i 

civili alla fucilazione. A volte 

venivano anche condotti altri 

prigionieri, per assistere a ciò 

che sarebbe accaduto anche 

ad essi. Più di 40 caddero 

sotto il piombo nemico, per 

molti ci fu una parola di con-

forto, una benedizione da 

parte del Curato, Don Filippo 

Bado. Di questa splendida 

figura di sacerdote si è parla-

to nella piazza a lui dedicata. 

Don Filippo, classe 1916, era 

quasi coetaneo dei giovani 

che venivano fucilati. Più 

volte tentò di farli graziare, 

per alcuni riuscì, molti non 

riuscì neppure invece ad av-

vicinare, perché non gli fu 

permesso. Tentò in tutti i 

modi di salvare le vite che 

vennero stroncate sulla riva 

del fiume Tanaro. A fine 

guerra, gli venne assegnata 

un parrocchia del cebano, ma 

il suo fisico era minato dal 

dispiacere vissuto e la morte, 

dopo anni di sofferenza, lo 

rapì nel 1954. 

Nei primi anni del 2000 la 

città di Ceva ha dedicato la 

piazza antistante l’Oratorio e 

la Scuola dell’Infanzia a Don 

Filippo Bado. Una zona che 

fu impotente spettatrice di 

morte ora è un luogo di ritro-

vo, di svago, di fede e di i-

struzione, questo è un parti-

colare pensiero che si può 

avere visitando questa parte 

della città. 

Si affaccia sulla piazza 

anche il grande edificio che 

un tempo fu un fiorente coto-

nificio, dal 1943 al 1945 o-

spitò laboratori della Piaggio 

Aerei, dove venivano costrui-

ti componenti per caccia-

bombardieri e per bombar-

dieri, italiani e tedeschi, e dal 

1945 al 1951, vennero co-

struiti componenti per la pri-

ma Vespa. 

Il giro nella storia cebana 

dal 1940 al 1945 avrebbe 

ancor avuto molte altre inte-

ressanti tappe, ma le due ore 

in compagnia dei ragazzi so-

no davvero volate, non certo 

pesanti e non certo non la-

sciando un seme di curiosità e 

di voglia di saperne di più. 

Ed è in questi due stimoli, 

curiosità e voglia di conosce-

re, che trovano vita stimolo e 

slancio iniziative come que-

sta, che verrà senz’altro ri-

proposta ed ampliata per il 

2018. 

(Giorgio Gonella) 



 

 

B uona la partecipazio-

ne alla camminata “A 

piedi liberi”, che Domenica 

23 Luglio ha unito ideal-

mente i territori di Castelli-

no Tanaro e Torresina, a cui 

le due amministrazioni han-

no attivamente collaborato 

grazie alla iniziativa messa 

in campo ds ANPI Mondovì, 

Libera, Mondoqui, Arci ed 

Acli. 

Dopo il saluto del Sindaco 

Carla Merletti, che ha ricor-

dato Mauri attraverso il 

commento e la lettura di 

brani tratt i  dal l ibro 

“Partigiani penne nere”, i 

camminatori, a cui si è unito 

un nutrito gruppo che fa 

parte di “Trekking in lan-

ga”, hanno percorso il sen-

tiero che in poco più di due 

ore li ha condotti a Torresi-

na. Durante il percorso il 

Consigliere Comunale di 

Castellino signor Giuliano 

Giuseppe ed il signor Go-

nella Giorgio, di Ceva, han-

no fornito informazioni e 

notizie sui vari fatti che 

hanno interessato la zona 

durante i venti mesi di Lotta 

per la Liberazione Naziona-

le. 

L’arrivo a Torresina è sta-

to particolarmente emozio-

nante, infatti (Gonella): sia-

mo arrivati in piazza accolti 

dalla musica di “Bella Cia-

o”, interpretata dal gruppo 

occitano dei “Descarpentats”, è 

stato davvero molto toccan-

te arrivare nella piazza asso-

lata, affollata, pervasa da 

questa musica. E’ stato un 

vero e proprio bagno di sto-

ria in Langa, una Langa che 

racchiude in se un presente 

certo non facile, ma che 

conserva un onorevole pas-

sato di storia agricola e so-

ciale e che guarda in modo 

timido ma determinato e 

speranzoso verso il futuro. 

Il Sindaco Renata Dalmaz-

zone ha accolto i cammina-

tori e li ha accompagnati 

alla visione della mostra di 

fotografie che riguardavano 

il Maggiore Mauri. 

Pranzo in amicizia, chi 

dalla trattoria Mollo, chi al 

sacco, e poi pomeriggio di 

danze occitane con i Descar-

pentats “padroni” della piaz-

za. 

Presenti in camminata il 

Presidente Provinciale AN-

PI Ughetta Biancotto, i Vi-

cepresidenti ANPI Mondovì 

Veglia e Pesa, mentre il Pre-

sidente Sezionale ANPI 

Mondovì Mauro Pettini ha 

accolto tutti sulla piazza 

festosa di Torresina, con lui 

il Delegato Lodovico Foglio 

ed i signori Lorenzo Bottero 

e Pietro Abbona, che anima-

no la Sezione monregalese. 

Gradita presenza è stata 

quella di Lia Bruna, cha fa 

parte della Associazione 

“Ora e sempre”, di Cuneo, 

una giovane ricercatrice che 

si dedica alla salvaguarda 

della memoria , con un mo-

tivato e motivante interesse 

che spazia a trecentosessan-

ta gradi. 

Un pomeriggio così bello 

e condiviso non poteva che 

terminare con una sorpresa 

molto interessante, infatti il 

signor Jean Pierre Manfredi, 

italo-francese residente a 

Dogliani, dopo aver cammi-

nato, è giunto con la sua 

auto Citroen d’epoca, equi-

paggiata come una delle 

Volanti partigiane. 

“E’ un allestimento ispira-

to al partigiano Lulù (Louis 

Chabas ) che speriamo pre-

sto di ricordare con un even-

to in Dogliani”. 

(Giorgio Gonella) 
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IL LABARO DEI PARTIGIANI DI CEVA IL LABARO DEI PARTIGIANI DI CEVA   

BBRICIOLERICIOLE  DIDI  STORIASTORIA  DIDI  UNUN  DRAPPODRAPPO  

I l 25 Aprile 2017, la ceri-

monia nei al Monumento 

ai Caduti di tutte le guerre, è 

stata maggiormente solenniz-

zata dalla benedizione del 

nuovo Labaro che ricorda i 

partigiani cebani Caduti per 

la Libertà. 

Ceva custodisce un labaro 

confezionato subito dopo la 

guerra,una raso rosso su cui 

sono ricamati i cognomi dei 

Caduti ,sul retro campeggia 

il Tricolore con la scritta 

ANPI CEVA. Infatti per 

decenni a Ceva vi fu una 

Sezione . L’ultimo Presiden-

te della Sezione il geometra 

Giacomo Fogliacco, conser-

vava il drappo, che , alla sua 

morte, venne consegnato 

dalla moglie alla città. Da 

allora venne portato il sfilata 

da partigiani, da familiari ed 

ultimamente da allievi degli 

istituti scolastici cebani op-

pure da alpini in congedo. A 

distanza di settanta anni il 

tessuto si stava progressiva-

mente rovinando, nonostante 

i ripetuti tentativi di ram-

mendo e così i partigiani 

cebani ed i familiari hanno 

deciso di rivolgersi all’ANPI 

di Mondovì, dove sono tes-

serati, per attivare una pub-

blica sottoscrizione per rac-

cogliere i fondi necessari per 

confezionare un nuovo laba-

ro, uguale al precedente. La 

città ha risposto in modo 

lusinghiero ma il contributo 

decisivo, che ha permesso di 

avere il nuovo labaro è stato 

dato dall’ANPI Mondovì, 

che ha voluto così ricordare i 

Caduti e ricordare a tutti che 

il portare un drappo in sfilata 

vuol dire far essere presenti 

“in spiritu “ coloro che die-

dero  a loro vita per la Liber-

tà. 

Il 25 Aprile 2107, il Parro-

co Don Francesco Tarò ha 

benedetto questo simbolo di 

sacrificio e di speranza, una 

nuova bandiera per un nuovo 

slancio di ricordo e di Resi-

stenza. 

(Giorgio Gonella) 

ONLUS CONLUS COLOL. G. C. G. CORDEROORDERO  LLANZAANZA  DIDI  MMONTEZEMOLOONTEZEMOLO  

E’ E’ SCOMPARSOSCOMPARSO  ILIL  CCARDINALEARDINALE  AANDREANDREA  CCORDEROORDERO  LLANZAANZA  DIDI  MMONTEZEMOLOONTEZEMOLO..  

E ’ scomparso a Roma, 

nella sede di piazza 

Città Leonina, s.em. il signor 

Cardinale Andrea Cordero 

Lanza di Montezemolo, por-

porato d famiglia che affossa 

le radici nel monregalese, fin 

dal 1200. Nato a Torino nel 

1925, ove il padre cap. Giu-

seppe, era docente alla Scuo-

la di Applicazione d’Arma, 

per il Genio. Frequentò, nel 

capoluogo della nostra regio-

ne, l’Istituto San Giuseppe, 

dei Fratelli delle Scuole Cri-

stiane. In quegli anni veniva 

a Mondovì Piazza per le va-

canze e si recava spesso, a 

piedi, come allora era tradi-

zione, al Santuario. Il padre, 

per avanzare nella carriera, 

operò durante la Guerra di 

Spagna. Nel 1940 la famiglia 

passò a Roma, ove l’Ufficiale 

era addetto allo Stato Mag-

giore, come interprete di la 

cl., Giuseppe partecipò ad un 

incontro del Duce con Hitler. 

Subito dopo l’8 settembre 

1943 il col. Montezemolo 

entrò nella Resistenza roma-

na e il giovane Andrea, con 

grave pericolo (si ricordi il 

nostro Franco Centro), si 

trasformò in staffetta, tra-

sportando per i quartieri ro-

mani, apparati ricetrasmit-

tenti.  Padre e figlio 

s’incontrarono per l'ultima 

volta nel capodanno 43-44. 

Poco dopo il colonnello fu 

arrestato, per una delazione, 

finì al carcere nazista di Via 

Tasso, quindi alle Fosse Ar-

deatine. Andrea, all’arrivo 

degli angloamericani, a Ro-

ma, dovette riconoscere il 

corpo martoriato del babbo e 

si arruolò poi volontario in 

un reparto dl Genio, operan-

do a ridosso della Linea Go-

tica. Nel 1949 si laureò in 

architettura, quindi entrò nel 

Seminario “Almo collegio 

Capranica” e nel 1954 fu 

ordinato sacerdote, quindi 

frequentò l’Accademia Ponti-

ficia, scuola della diplomazia 

pontificia. Fu Addetto e 

Nunzio nei 5 continenti. Non 

riuscì, con grande rammari-

co, a ottenere la pace tra gli 

Israeliani ed i Palestinesi. 

Concluse la missione eccle-

siastica al vertice della diplo-

mazia del Vaticano, cioè in 

Italia e successivamente no-

minato Cardinale, prima 

nell'ordine dei Diaconi, quin-

di elevato a quello dei Pre-

sbiteri. Fu sempre disponibi-

le verso le nostre terre, con 

annuali messaggi per il 25 

Aprile a Mondovì, il 2 feb-

braio a Cuneo San Benigno, 

il 19 settembre a Boves. Ac-

colse la delegazione monre-

galese per la celebrazione 

delle Fosse Ardeatine con 

grande cordialità e predispo-

se posti d’onore durante le 

Udienze Papali. 

(Romolo Garavagno) 
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PPROSSIMIROSSIMI  LAVORILAVORI  ALLAALLA  LAPIDELAPIDE  CCADUTIADUTI  PPARTIGIANIARTIGIANI  EE  CCIVILEIVILE  DIDI  CCEVAEVA..  

M entre questo numero 

è in stampa si stanno 

concludendo i lavori di ri-

strutturazione della Scuola 

dell’Infanzia, a Ceva. Già in 

fase di cantiere prima della 

esondazione del Tanaro del 

Novembre 2016, l’edificio 

venne inondato e molte mi-

gliorie apportate vennero 

rese inagibili. Un altro pro-

getto, a più ampio raggio, ha 

consentito di terminare la 

ristrutturazione, riqualifican-

do qualitativamente la scuo-

la. Verrà dimezzato il fabbi-

sogno di gas per il riscalda-

mento, gli infissi garantiran-

no isolamento e salubrità, i 

servizi ed i pavimenti sono 

stati realizzati con materiale 

decisamente innovativo e dai 

colori allegri e accattivanti. 

Anche il parco esterno è stato 

risistemato, e presto anche la 

recinzione nuova verrà  posata 

sul muretto perimetrale. 

Nel lato sinistro, verso 

l’Oratorio Parrocchiale, è 

ubicata la lapide che ricorda 

i Caduti Partigiani e Civili, 

proprio nel luogo in cui ven-

nero fucilati più di quaranta 

di essi. 

Per rendere più austero e 

significativo il sito il Comu-

ne di Ceva, in collaborazione 

con l’ANPI Mondovi, ha in 

progetto il posizionamento di 

un pennone per il Tricolore 

ed anche un roseto che verrà 

allestito con le rose  “Bella 

Ciao”, varietà selezionata da  

un vivaista dell’ANPI di 

Rimini. Un breve vialetto di 

pietra abbellirà il roseto.  

 

(Giorgio Gonella) 

I l Comitato Nazionale 

Anpi, a seguito delle 

previste dimissioni di Carlo 

Smuraglia ,  ha e let to , 

all’unanimità, Presidente 

Nazionale dell’Anpi Carla 

Nespolo, prima Presidente 

donna e non partigiana. Car-

lo Smuraglia è stato, sempre 

all’unanimità, nominato pre-

sidente Emerito.  

Carla Nespolo, nata a Nova-

ra il 4 marzo del 1943, è resi-

dente ad Alessandria. Laurea-

ta in Pedagogia è stata inse-

gnante. E’ Stata Deputato e 

Senatore. 

Dal 2004 è Presidente dell'I-

stituto storico della Resisten-

za di Alessandria e dal 2011 è 

uno dei Vice Presidenti Na-

zionali dell'Anpi.  

(nr) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L ’ 11 agosto 2017 - È scom-

parso, a Modena, Lucia-

no Guerzoni, aveva 82 anni.   

Iscritto al PCI lavorò co-

me operaio alla Fiat e al-

la Maserati. Dopo la laurea 

divenne funzionario del parti-

to, fu consigliere comuna-

le di Modena, consigliere 

regionale ed infine Presidente 

della Regione Emilia-

Romagna dal 1987 al 1990. 

Senatore con il PDS per 

quattro legislature, è stato 

Vicepresidente della Commis-

sione parlamentare d’inchiesta 

sulle cause dell'occultamento 

di fascicoli relativi a crimini 

nazifascisti  

È stato dal 2011 sino alla 

sua morte Vicepresiden-

te Vicario dell’ANPI.  

(nr) 

CCARLAARLA  NNESPOLOESPOLO  ELETTAELETTA    

PPRESIDENTERESIDENTE    NNAZIONALEAZIONALE  ANPI ANPI   

E’ E’ SCOMPARSOSCOMPARSO  LLUCIANOUCIANO  GGUERZONIUERZONI    

VVICEPRESIDENTEICEPRESIDENTE  VVICARIOICARIO  NNAZIONALEAZIONALE  
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  JJEANEAN  PPIERREIERRE  MMANFREDIANFREDI, , DALLADALLA  FFRANCIARANCIA  ALLEALLE  SUESUE  RADICIRADICI  ININ  LLANGAANGA  

D a qualche mese i 

raduni di auto 

militari, gli stand dimo-

strativi di storia locale, le 

giornate di rievocazione 

storica in Langa vengono 

impreziosite dalla parte-

cipazione di Jean Pierre 

Manfredi, nato a Nizza 

da genitori italiani , mol-

to molto appassionato di 

storia e di Memoria par-

tigiana. E’ il proprietario 

della autovettura france-

se che ha lunga vicenda, 

nata durante l’occupa-

zione tedesca in Francia. 

I militari della We-

hrmacht requisirono 

l’auto al papà, che poi, con 

audacia, se la riprese e la 

conservò fino alla fine della 

guerra. Jean ha voluto rimet-

tere in strada questo storico 

veicolo, e con cui partecipa 

ai raduni. Jean abita con la 

famiglia a Belvedere Langhe 

e sta conducendo ricerche sui 

partigiani e sulle loro impre-

se 

Per il prossimo 25 Aprile  

ha in progetto di organizzare 

una “Colonna della Libertà 

in Langa”.- E’ un raduno che 

si svolge già da anni in altre 

parti d’Italia, e che Jena vor-

rebbe organizzare anche nel-

le nostre zone. 

Si tratta di un raduno di 

auto militari e non, rigo-

rosamente del periodo 

bellico, che potrebbero 

percorrere insieme un 

tratto di Langa, collegan-

do varie manifestazioni. 

Gli equipaggi dovrebbero 

indossare uniformi e ve-

stiti d’epoca, e ciò dareb-

be un tono decisamente 

interessante. 

Verrà attivato un pro-

gramma a cui tutti sono 

invitati a partecipare con 

idee, suggerimenti e pro-

poste. Verranno interes-

sati i Comuni e le asso-

ciazioni sul territorio, per 

poter davvero realizzare una 

“Colonna della Libertà in 

Langa”. 

(Giorgio Gonella) 

PPREMIOREMIO  PPIEMONTEIEMONTE  LLETTERATURAETTERATURA  20172017  

A GA GIORGIOIORGIO  GGONELLAONELLA  ILIL  II PII PREMIOREMIO  ININ  ASSOLUTOASSOLUTO    

PERPER  LALA  POESIAPOESIA  IIDENTITÀDENTITÀ  EE  TTERRITORIOERRITORIO  
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Fontana Pietro  
11.03.2017 

Musso Bartolomeo (Lino)   
15.06.2017 

Pecollo Antonino 

12.11.2017 

Cappellino Antonia  
18.11.2017 

 

IINIZIATIVENIZIATIVE  SVOLTESVOLTE  NELLNELL''ANNOANNO  20172017  

1. Programmazione del Giorno della Memoria. 
2. Inaugurazione Mostra della Deportazione a Mondovì Piazza. 

3. Manifestazioni ufficiali per il Giorno della Memoria. 
4. Presentazione libro “Oltre il nome” di Adriana Munci-

nelli ed Elena Fallo. 
5. Presentazione libro "Il coraggio di Cion" di Daniele La Corte. 

6. Presentazione libro di Sergio Soave. 
7. Consegna al Museo della Resistenza di Chiusa Pesio del 

quadernetto di appunti sulla Battaglia di Pasqua trovato 
da Sergio Ramondetti. 

8. Programmazione Manifestazioni del 25 Aprile 2017. 

9. Partecipazione funerali Piero Fontana Vice Presidente 
A.N.P.I. Provinciale. 

10. Presenza al Monumento a Salvo D’Acquisto a Mondovì Piazza. 
11. Incontro con Scuola Media Altipiano per presentazione 

libro “Ora e sempre Resistenza”. 
12. Presentazione libro “I Carabinieri per la Libertà”. 

13. Incontro con la popolazione di Roccaforte Mondovì con 
Daniela Oggerino e G.B. Rulfi. 

14. Presentazione libro “Con la Guerra in Casa” Istituto 
Storico Resistenza Cuneo. 

15. Posa dei fiori a tutte le lapidi di Mondovì. 

16. Proiezione Film “Avevamo Vent'anni” del regista Remo 
Schellino. 

17. Presenza a tutte le Manifestazioni ufficiali del 25 Aprile. 
18. Pranzo della Liberazione. 

19. Spettacolo teatrale di Michele Rados. 
20. Presenza allo spettacolo "Ballate Resistenti" di Ruggero 

Ghiglia e Rosa Maria Massari. 
21. Incontro con gli alunni della scuola Media di Mondovì Piazza. 

22. Viaggio Studio a Carrara . 
23. Presenza al Sacrario di Bastia Mondovì. 

24. Presenza alla “Festa Partigiana” a Lemma. 

25. Passeggiata sui sentieri Partigiani "a Piedi Liberi" alla Tura 
con la posa dei nuovi cartelli indicatori del Sentiero e posa 
all'ingresso della Grotta dei Partigiani di una Lapide Ricordo. 

26. Passeggiata “a Piedi Liberi” da Castellino a Torresina. 
27. Presenza a Miroglio per 10° anniversario fondazione 

Associazione San Biagio. 

28. Viaggio culturale di studio a Forlì. 

29. Programmazione 4 Novembre. 
30. Presentazione libro Sacco e Vanzetti dell'Istituto Storico 

della Resistenza. 

31. Presenza a Rocca de' Baldi per l'Inaugurazione “Via Unità d'Italia”. 

32. Presenza alle Manifestazioni per il 4 Novembre. 
33. Pranzo Sociale. 

34. Presenza Funerali di Antonino Pecollo, Presidente Mu-
seo della Resistenza di Chiusa Pesio. 

35. Presenza a Carrù per il Presidente del Senato Dott. Pietro Grasso. 
36. Presenza Presentazione libro su "Che Guevara". 

37. Presenza presso Libreria “Lettera 22” per la giornata 
contro la violenza alle donne. 

38. Presentata richiesta al Sindaco di Mondovì per l'esecuzione di un 
Monumento dedicato alla Resistenza di cui la Città è sprovvista. 

39. Programmazione giorno della Memoria 2018. 

40. Incontro con Iscritti e simpatizzanti per il tesseramento 
2018 e gli Auguri di Buone Feste. 

CCII  HANNOHANNO  LASCIATOLASCIATO  

VVIAGGIIAGGI  STUDIOSTUDIO  2017 2017 CONCON  LL’ANPI ’ANPI   

C ome ogni anno nelle 

nostre iniziative sono 

inseriti due viaggi culturali nei 

luoghi dove si sono svolti epi-

sodi della Lotta di Liberazione. 

Nel 2017 ci siamo recati a 

visitare le Città di Carrara e 

Forlì. 

Nel mese di Maggio vi è stata 

la visita alla Città di Carrara e 

al suo territorio, compresi le 

cave di marmo e il cimitero di 

Bergiola, dove sono sepolte le 

vittime della strage avvenuta 

in questo borgo. Abbiamo 

ammirato le bellezze architet-

toniche di questa splendida 

Città incluso l'impareggiabile 

Duomo con i suoi Affreschi. 

Indimenticabile l’abbondante 

pranzo alla toscana. 

Nel mese di Settembre ci 

siamo recati per due giorni  a 

Forlì, nel cuore della Roma-

gna, dove abbiamo potuto 

apprezzare la tradizionale ac-

coglienza romagnola. L’ottima 

sistemazione in albergo, i pasti 

prelibati e l’assistenza conti-

nua, dei rappresentanti della 

locale Sezione ANPI e 

dell’Amministrazione Comu-

nale,  nei due giorni di perma-

nenza, hanno reso memorabile 

questo viaggio. Siamo stati 

accompagnati a visitare i luo-

ghi della Lotta di Liberazione, 

e alcuni Musei, tra i quali, uno, 

unico nel mondo, che racco-

glie le opere di tutti i migliori 

artisti italiani del 20° Secolo. 

Siamo ripartiti per il rientro 

strappando a Vico, Segretario 

dell’ANPI di Forlì, la promes-

sa di ricambiare la visita a 

Mondovì nel 2018. 

Per il prossimo anno stiamo 

preparando 2 viaggi: a fine 

Maggio, in Val di Susa, alla 

Novalesa, con la sua splendida 

Abazia, sulla vecchia strada 

del Moncenisio, a fine Settem-

bre, nel Veneto, probabilmente 

Verona o Padova. 

L'invito a tutti gli iscritti ed ai 

simpatizzanti è di partecipare, 

non rimarrete mai delusi.  

Per conoscere meglio le no-

stre attività e  ricevere ulteriori 

informazioni, vi invitiamo 

nella nostra sede (Via Nino 

Manera, 9 palazzo ex Passioni-

sti lato campo sportivo 1° Pia-

no a sinistra) che è aperta tutti i 

giovedì dalle 15,00 alle 16,30. 

(mp) 

INIZIATIVE PER IL 2018 

Oltre ai viaggi studio sono 

previste altre numerose ini-

ziative: 

Il 27 gennaio il “Giorno 

della Memoria in collabora-

zione con il Comune di Mon-

dovì.   

In aprile: Manifestazioni per 

il 73° Anniversario della 

Liberazione e “Pranzo della 

Libertà”. 

Nei mesi di giugno e luglio 

“A piedi liberi”, passeggiate 

sui sentieri partigiani. 

A novembre il “Pranzo so-

ciale” 

A dicembre, Giornata del 

tesseramento 2019. 

Durante l’anno vi saranno 

alcune presentazioni di libri, 

proiezioni cinematografiche 

e incontri con storici  e per-

sonalità di spicco della cultu-

ra. 

(nr) 
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